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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL f8()7. 

TOHNATA DEL 4 MAGGIO -1869 
~~ ..... -•0000-.0--~- 

· PnESIDUZA CASATI. 

Sommarlo - Sunto di peti:iioni - Congedi - Jleasa99io del Presldent« della Corte dei Conti - Stguito della 
divuuione del progetto di legge per lo ordinamento d1•l Credito agricolo - Em4lnda~nto aggiuntivo alt'art, 4 
dell'Ufficio Centrale da riporlarli alt art, 6 - Appro1•a.;ione degli articoli 4 e 5 - Emendamuato aggitintivo 
dcl'f Ufficio Centrale all'art. 6, combattuto dal Jlini~tro 11 da! Senatore Farina - Iteiezione dell'emeridum<?nto 
- Approvazione dell'art, 6. - Dichiorasione del Relatore circa gli altl'i eme11dame11ti - Approvazio1u degli 
articoli 7, 8, 9, 10, t I, t'i?, 13 e U -- Seguito della discussione del progello di le9ge dcl Codiet [oreaate - 
Osaervtuioni 111ll'articolo 46 del Senatore De Foresta - Schiarimenti del Senatore Vigliani, Prorelatore - 
AggiuMe dtl Senatore De Foresta aceettat« dalla Commiuione - Approvazione delle aggiunte e dell'arti­ 
soto 46 - Dubbi ed osurt1aiio11i del Senator« Devincen:i.i .ulfart. 47, cui rispo11de il Senatore Vigliani - 
I'ropou« aoppre&&iva tlel Senatore DeL'incen:ii combattuta dal Jlinistro d'Agricoltura e Commercio e dal Sena· 
tore Vigliani - Dicliiaraaioni del Senatore Dt.t•incen:ii - Aggiunta del Senatore Lau:.i. - Proposta di rinvio 
dcl &nawre Conforti appoggiata dal Senatore Fari11a non aeceutu« dalla Con11ni&aione ...:.. Appriwa;iione tùlla 
proposta tli rinvio. 

La seduta è aperta alle ore 3. 
· t presente il Ministro di Agricoltura, Industria e 
Commercio, e pi:i. tardi interviene il Presidente dcl 
Consii;lio. · · · 
Il Senatore Stgretario Manzoni T. dà lei tura Jel 

processo verbale della tornata antecedente che viene 
approvato. · 

Dà quindi lettura· del seguente sunto di petizioni: 
N. 4222. La Giunta Comunale di Tolmezzo, fa istanza 

perchè nel progetto di legge relativo ad aggiunta di 
classificazione di strade nazionali, venga dal Senato 
mantenuta quella che da Portis mette al confine del 
Tirolo per !!onte Croce. · - 
4223. La .Camera di Commercio di Caserta: 
(Petizione identica 1 quella segnata col N. 42to, re­ 

lativa all'affidamento del servizio di tesoreria delle pro· 
vince meridionali al Banco di Napoli).· . . . 

I Senatori Cavalli, e Miniscalchi-Erizzo chiedono un 
congedo di un mese, ed il Senatore Arconati di 10· 
giorni, i qnali vengono loro dal Senato accordati. . 

Il Presidente della Corte dci Conti invia all'Ufficio 
di Presidenza del Senato il seguente messaggio : .. 

. 1 ° maggio 1869. 

e Adempiendo al disposto della legge fj agosto '1869 
N. 38j3, il sottoscritto si pregia trasmettere a cotesto 
onorevole Ufficio di Presidenza l'elenco delle registra- 

zioni con riserva ratte dalla ·Corte dei Conti nei;li ul- 
timi 15 i;iorni >. 

Il Pruirlente 
Dt;CllOQt:É. ... 

. ·Presidente. Come di consueto r1uest' elenco sarà 
depositnto nella Segreteria a comodo dei Signori SeM- 
tori che vorranno prenderne visione. · 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL PROGETTO DI LEGGF. 
· PER L'ORDl:lillENTO DEL CRiDITO AGRICOLO. . . 

L'or.lin~ del giorno porta il seguito della discus­ 
sione del progetto di le~ge per l'ordinamento del ere· 
dito agricolo. 
Ieri siamo rimasti all'articolo 4. 
Legi;o •1ue>l'articolo per metlerlo in discussione. 
e Art. 4. Le socletà di credito agruio autoriuale 

ad emettere buoni bgrari al portatore, dovranno, de­ 
positare per essere facollate a cominciare la emissione 
presso la Cassa de' Depositi e Prestiti tante cartelle di 
consolidato italiano 5 per 010 quante ne occorrono per 
formare al corso del giorno in cui ha luogo il depo­ 
sito un valore eguale al terzo dd capitale, che a ter­ 
mini del Coclice di Commercio e dcl loro statuto deh· · 
bono 'ersare per poter cominciare le loro operazioni. 

e Qnesto deposito dovrà sempre essere mantenuto 
eguale al terzo del capitale versalo. > · 
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A quest'articolo l'Ufficio Centrale aveva contrappo­ 
sto il seguente. 
, Art . .i. Per la cosliluzione delle Società di cre­ 

dilo agrario è necessarie che sia sottoscritto per quat­ 
tro quinti il capitale sociale, e versato in denaro da 
ciascun socio un terzo del montare delle azioni da lui 
solloscrille. > 

Ieri essendo staia mutala la disposizione della l~;ri;e 
diversdmenle da quanto proponeva l'Utflcio Centrale, il 
medesimo si è riservalo di fare delle osservazioni, e 
proporre qualche emendamento al titolo 4. dcl pro­ 
getto dcl Ministero. 

La parola quindi è al Relatore dell'Ufficio Centrale. 
Senatore Porro, Hetatore, In seguilo alla delibe­ 

razione verifìcatasl sul paragrafo terzo del primo a­ 
ticolo, l'Lfucio Centrale crede di proporre al Senato 
la seguente a;::;iunta all'arti..olo quarto co.ne veniva 
reùaLto dal.'Utlicio Centrale cio.: •'che non poi ranno 
poi esse Sud là emettere i Buoni agrar] di che al pa­ 
ragrafo terzo dell'articolo prim», se non per on imporlo 
corrispondente alla somma di capitale sociale che fosse 
investita in consolidato italiano 5 per o,o al valore di 
Borsa e depositala presso la cassa dei depositi e pre- 
stiti a garanzia dei buoni stessi >. ' 

Quesla drsposizioue troverebbe riscontro nel concetto 
che il Ministro Cordova autore del primitivo progetto 
di credito agrario, aveva esposto alla Camera elettiva 
nella tornala dcl 'l!8 gP.nnnio 1867. 

Il Mini-;tro diceva nella sua Rclasicne: e I titoli di 
credito, che potrebbero essere dei Duoni di cassa ov­ 
vero obbligazioni commerciali di ciascuna Banca devono 

' necessariamente negozia-si al portatore, M" si vuole che 
possano funzionare con vera utilità nell'interesse della 
classe agricola. H loro valore complessivo non dovrebbe 
però superare il capitale versalo da ciascuna Banca, 
Questa proporzione iJ consigliata dall'incfole stessa delle 

· • Banche, a cui i titoli appartengono, e dalla novir; della 
cosa, perchè io materia di titoli di credito la prima 
condizione per meritare la fiducia dcl pubblico, è quella 
di essere solidamente garantiti >. · 

· L" Uflìdo Centrale potrebbe "aggiungere il proprio 
volo in suffragio alla presente legge nel solo caso in 
cui le garanzie rii questi titoli fossero. commisurate e 
garantite dal ca11itale sociale, 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Faccia gr;tzia il s;gnor Rclalore di 

mandare il suo emendamenlo al Daaco ddla Presi­ 
denza. 

Senatore Porro, Relatore. La prop~sla dellTflìcio' 
Centrale vl'rrà in opposizione all'art. 6.' dcl pro;;ello 
ministeriale. 
Presidente. L 'Ufiìcio Centralo ritiene adunque 

l'ari. 4. dd progcllo minislerialc. 
Se non ,.i sono opposizioni all'art. 4, lo mello ai 

voli. 
Chi lo approva, sorga. 
(A~provalo) 
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> Ari. 5. I Buoni agrari noa polr.inno essere di 
valore inferiore a lire tr1•nl3. ,. 

L'Ufficio Centrale vnrr~Lbe snpprPsrn q11est'arlicolo. 
Sènalore Poggi. LTrtìcio C1 nlrale lo ritiene, 
Presidente. Metto dunque ai voli l'art !i. 
Chi lo approva, sorga, 
(Approvali•) · 
Ari. 6. t La somma dei Duùni agrarii in circola­ 

zione, dEi biglielti all'ordine e a vis1a; dtlle traile e 
elci conti correnli, pacahili a richicsla non po!rtl ec­ 
ced1•re per ciascuna Società di Credilo a3rario il triplo 
del f.mdo m'·lallico in cassa •. 

A quesl'arlicolo del pror;cllo ministeriale ITfficio 
Cenlrale conlr•ppo~e il ~eguen!e: 

• La somma nei biglielli ull'ordine e a visla delle 
traile e dci conii correnti pa,abili a ricl1icsta, non potrà 
eccedere pu ciascuna SocieL3 di Credito a:;rario il 
triplo del fondo mclallico in cassa >. 
Presidente. La paro!; è al Rdalore. 
Senatore Porro, llclalore. L'Ufficio Cenlr~le riportò 

il concello ·di cui aveva fallo cenno a modificazione 
dell'artkolo .f. ad emrn1lamenlo dell'art. 6, a;,;;;iun­ 

. gendo all'arlic0lo come VPnne rcda!lo dall'Ufficio Cen- 
trale, la seguente d'sposizione: 

• Q1.nnlo ai Buoni 1t[;r11rii, fo Socie!h non potranno 
emelt1·rP1 un imporlo superiore alla sc111111a corrispon­ 
d~nte o>I drposilo scco11ùo il disposlo dell'art. 4 ,. 
Presidente. Dunque nll'arlicolo ùdl'Ulìc·i·o Centrale 

che tcslè l:o lello, a ~ui non è f.1tla variazione, ver­ 
rcbhe Bggiunlo il sr;;uènte comma: 

e Qu~nto ei Buoni a:;rarii le Socicltl non potranno 
emettere un imporlo superiore alla somn:a c.irrispon­ 
denle al deposito secondo il disposto ddl'arl. 4 >. 

Il si~nor Ministro sccclla ! · 
Ministra d'Agricoltura, Industria. e Com­ 

mercio, Domando la parold. 
. Presidente. Ila la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria. e Com­ 

mercio, Mi duole di DO!! potere ·3CCfllare )a mo1iifi· 
cazione faua all'art. 6, perchè sono tali le coasq;uenze 
di qucsla a~1;iu11!a che ùi.t1ug3ono le Banche prima 
della loro formazione. 
lo pre;;o il Senato di consi1brare le coose;:uenzc che 

verrebb~ro da questa a:;~iunta. 
Supponiamo, che una Banci di Credito agrario vo­ 

le~~e r.ominciare le suP- operazioni con un milione; 
aucbbe a depositare nella Cassa dti depositi e pre­ 
stiti in c~nsoli1lalo llaliano il terzo ili questo suo c•­ 
pilale, cioè 333 mila lire; e dovrtbhe tenere natural· 
mente pronto a lutte le ~ue opi:razioni il rimanente 
di qnesla ~omma; secondo quest' ar:;iunla, qualll sa· 
rebbe la somma dei buoni ai;rarii che potrcbbP, met­ 
tere in circolazione T sarebbe qudla di 333 mila lire. 

Io domandQ se vi sia istituzione possibile con queste 
condizioni; es$a noa avrebbe facoltà di emellere nep­ 
pure la stessa somma in buoni agrarii che ha ia de­ 
posito come capilale. 
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Per me, pare che sia c~si evidente la triste condi­ 
zione che si farebbe a queste istituzioni, che non 'si 
potrebbero in verun modo fondare. 

E però confldo che il Senato respingerà l'emenda· 
mento déll'Ufficio Centrale, 
Presidente. Nessuno domandando la parola comin­ 

cerò per mettere ai voti l'articolo dell'Uflicio·Cculralc 
con l'aggiunta proposta dal signor Iìelatore. 

Senatore Farina.. Domanderei di aggiungere una 
. sola parola. 

Faccio osservare al Senato, che se si accettasse que­ 
sto articolo, mancherebbe ruua la garantia che si 
vuol costituire, perchè dìrimpett» alla circolazione dei 
buoni agrarii, non ci sarebbe deposito meallico in 
cassa, ma sarebbero portati invece ad un altro depo­ 
sito che resterebbe là giacente senza utilità di nessuno. 
Presidente. Ilileg~o dunque l'articolo dell'Lfflcio 

Centrale con l'ag~iunta testè proposta dal Relatore: 
'e La somma dei bir;lictli ah'or.iine e a vista, delle 

tratte e dei conti correnti pa~abili a richiesta, non 
potrà e.cetdcre per ciascuua società di credito agrario 
il triplo dcl fondo mctalico in cassa. 

e Qunnto ai Buoni u~r~rii le società non potranno 
emettere un importo superiore Mila somma corrispon­ 
dente al deposito secondo il disposto dell'articolo 4 >· 

Chi approva questo articolo, sorga. 
(Xon è approvato). 
Leggo allora l'articolo del progetto minisleriale. 
e Ari. 6. La somma dci Buoni a3rari in circolazione, 

Ilei bi;;liclli all'ordine e a vista, d-lle traile. e dei 
conti correnti papuili a richiesta, non potrà eccedere 
per ciascuna Società di credilo agrario il triplo del 
fondo metallico in cassa. ' 

:\Ictio ai voli l'articolo. Chi lo approva, sorga. 
(Approv~lo). 
e Arl. 7. A questo articolo ..•. 
Senatore Porro, Itetatore. L'Uffici!' Centrale dichiara 

che ritira tutti gli emendamenti proposti agli articoli 
che sono ancora a discutersi. 
Presidente. Da questo articolo sino alla fine del 

progetto di IPg!(e? 
Senatore Porro, Relatore. L'Ufficio Centrale ritira 

tutti i suoi emendamenti. 
Presidente. Allora non farò allro che leçi;~re e 

mettere in discussione sii articoli secondo il progello 
minislerialr. 

Leggo l'articolo 7: 

e All'oggello di riscontrare quanto è disposto nel 
precedente articolo, 0011i Società di credilo agrario do­ 
vrà in fine d'o~ni scllimana, al chiudersi delle operazioni 
ebdomadarie trasmellere a quell'autorità, ed in qud 
modi rhe saranno stabilili pPr decreto ministeriale, lo· 
slalo dci. Buoni ui;rari in circolazione, dei biglietti al­ 
l'ordine ed a vista, ddle tratte, rlei conti correnti, e 
del fondo metallico in cassa. 

e Questo stato dovrà essere firmalo, sollo la loro re· 

spons:;bilità personale, ùa uno dei membri della dire­ 
zione specialmente delei;ato e dal cassiere. > • 

Se nessuno chiede la parola, merto ai voti quesl'ar· 
ticolo. 

Chi l'apflro,·a, sori;a. 
(Approv~lo). 
e Art. 8. I conlralli di pegni cosliluili a favore di 

Società od istituzioni di credilo agrario sovra titoli al 
porlntore non saranno soggelli ad essere notifìcati a 
coloro d1e li hanno dati in pegno. • 

« Delle Sociclà ed istituzioni potranno inoltre essere 
au.torizzale .a far procedere cinque giorni dopo sem­ 
plice 1J.flì11amento, e senza che vi sia bisogno di al· 
cuna procedu1·a giuJiziale, alla '"endila all'incanto da 
un puLLli~o mediatore <l.e~li oggelli o liloli dati in 
pegno, senza che. questa vendita possa sospendere gli 
allri procedimenti. . . 

e Queste condizioni saranno consentile da chi ha 
dato il pegno. , 

e Col prodollo della venllita si rimborser.mno del 
credilo in capitale, iulen·ssi e spese, e terrann·o il di 
p;ù, se vi sia, a disposizione di chi ha dato il pegno. , 

(Appromto). 
« :\r!. O. Tult~ i contraili relativi ad af)crture di 

credili od a prestiti sopra pel(ni acconsentiti ùa Società 
ed isliluli di credilo agrario, potranno risultare da 
scrillure privale, rcgislr.ite mediante il p.1~amcnto dt•I 
solo dirillo fisso di una lira, a titolo di abhonam1!nto 
per le ,·i;;enli lasse di rrgistro e bollo ed altre di qua­ 
lunque Sf1ecie che possano compt!ere ~I pubblico erari~ 
per lai manina di conlrdlli. > • 

(Approvato) .. 
. < Art. 10. ~on polr.\ ess1'r ammessa alcuna opposi­ 
zione; nè sequestro sovra ,i ca;iitali dqrnsilali in conio 
corrente alle casse di lali istituzioni e socielù, n~ sulle 
somm~ costituenti i prestiti o credili Bf1erli dalle me­ 
<lc;ime. 

(Approvalo). 
~ Art. 11. I buoni aorari ed bigli~lli ali' ordine 

saranno soggelli ad una sola tassa proporzionale, di° 
un centt•simo per o;;ni •cenlo lire , a tilolo di oi;ni 
lassa di bollo. 

(Apprornlo). 
e Ari. H. Le disposizioni delle leggi penali intorno 

ai reati ùi. alterazione, froùe, fdlsità o {Jlsificazione 
!Id titoli dcl Debito Pubblico llaliano sono e&tcse an­ 
che ui Buoni agr:iri emessi dagli Istiluti di credito 
agrario. 

(A1•Jlrovalo). 
e Ari. 13. Per le operazioni di credilo garanlite 

•la firme o da pegni alle sodetà ed istituti di cre­ 
dilo 3!;rario, saranno applicale le disposiz:oni dcl 
Codice di procedura ci\illl in · mat~ria commer­ 
ciale. 

(Approvato). 
e Art. U. Le disposizioni dell' drlicolo !) della pre­ 

sente legge, rel~live al ~irillo fisso cui vaono soggelli 
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gli atti delle società di credilo agrario, saranno pure 
estese ai trapissì delle azioni nominative. 

(Approvato). 

SEGUITO DEI.LA D!SCUSSIO!l'E DF.I. PROGf:TTO DI LEGGE 
PER L'OR!Jl!l'.\:UE:>TO F01'EST.\LE. 

Presidente. L'ordine dcl giorno porterebbe la con­ 
tinuazione della discussione sul progetto di IP!!gf! p-r 
I' ordinamento forestale. Domando alla Commissione 
se, in assenza del suo Jlelatore , intende di sostenere 
essa la discussione. 

Senatore Vlgllanl. La Commi~sione acconsente che 
si continui la discussione, ed io sostituirò nel suo 
incarico l'onorevole l\clatore, però con grandissimo 
rincrescimento che il nostro onorevole Coltega non 
possa essere al suo posto. 
Presidente. Ripiglieremo dunque la discussione 

che fu sospesa dopo la votazione dell'articolo 45. Leggo 
I' art. 46. 

« Il Ministuo di Ai;ricollura, Industria e Commercio 
procurerà il riboscamento dei monti denudati di piante 
se, ove, e come possa essere conveniente. A tale ef­ 
fetto lo 'Stato può anco espropriare per causa di pub­ 
blica utilità, nei morli prescritti dalla legge •. 

I~ aperta -la discussione su quest'articolo. Se la me­ 
moria non mi tradisce, mi pare che sopra quesr'arti­ 
colo aves~e domandato di parlare il Senatore De Fo­ 
resta. 

Senatore De Foresta. La parola era stata dornan­ 
data dall'onorevole Senatore Devinccnei, e quindi l'aveva 
domandata anch'io. Perciò stava aspettando se l'onore­ 
vole Senatore Devincenzi era nell'iutenzione di parlare; 
ma poichè egli non è era qui presente, farò alcune os­ 
servazioni sull'art. 46. 

Quest'articolo contiene due disposizioni distinte. 
Colla prima si stabilisce che il !lini,tero di A:rricol­ 
tura, Industria e Commercio debba procurare «il rirn­ 
boscamenro dei monti denudati di piante se , ove e 
come possa essere conveniente >. Colta seconda si dice 
che • A tale efletto lo Stato può anco espropriare per 
causa di pubblica utilit~, nei modi prescritti dalla 
le{(l?e. , 

Non ho opposizione a fare alla prima parte, anzi la 
lodo, perché credo che questa disposizione gioverà 
molto allo scopo che si propone questa le{(ge; I.i con­ 
servazione e specialmente la riproduzione dei boschi. 

Questa parte del concetto della IP:rge è veramente 
la più essenziale perchè ognuno sa che le nostre rnon­ 
tagne sono già molto spopolate di boschi, e prreiò ab­ 
biamo principalmente bisogno di abboschirle di nuovo. 
Quindi a questa parte del!' articolo, ripeto, che io vi 
faccio plauso, 

. Iliguardo ntla seconda avrei bisogno, prima di svol­ 
gere le osservazloni che 110 in mente, di una spiega­ 
zione dalla cortesia delta Commissione, ed~ di sapere 
se essa intenda che il Ministero di Agricoltura, Industria 

ti Commercio, potrà quando voglia procedere a questi 
rimboschimenti, f•re espropriare i proprietari del ter­ 
reno che si vuole rhuboschire senza che emani ogni 
volta un decreto di espropriazione , oppure se in­ 
tende che avvenendo il caso, il Governo e per esso 
il ~lini stero debba ottenere un decreto speciale di espro­ 
priaz.ione, osservando tulle le formalità che sono pre­ 
scrille 1lalla h·i:ge. 
lo !lesi lero queste ~piegazioni, perchè secondo la 

rispnsla che mi sarà dat~, potrò essere non solo più' 
brev .. , ma anche cun~enzi,.nle, come sarei opponPnle se 
la risposta fosse in altro senso; cioè se non fosse 
nrcessario ogni volta di ottenere 1111 decreto di espro­ 
priazionP. lo aspelt~1 ò dunque questa risposta. _ 

Scnàlore Viglianl. La Commissione, mentre è liela 
di an.Jare d'acr.ur.to con l'onorevole Senatore De Fore_ 
sta intorno al principio che vi~ne sancito ndla prima 
parie dell' articolo 41+ che cade . in .discussioDP.1 cosi 
spera di poter pienamentP. soddisfare ai desiderii che 
ha espresso, e di soddi,forli i11 modo ùa trovarlo con­ 
senzienle anche intorno alla· maniera di dare esecuzione 
pratica al prindpio str.sso. È staia intenzione della 
Commis,;ione, e ciel resto il suo parere è chiaramente 
manif<sl11lo dai termini ailoperali nell' ullima parte 
del:'articolo .l(l, che precisamente si tlcliha in tulli i 
ca<i nei quali occorra tti rroett!cre ~.i es;uor:riadone 
p•·r queste specie di puLblica utilità, sei;uire tulle 
quelle forme clie s<,>no prescritte. 

Era ben consdo l'e~re;;io Senatore De Foresta, come· 
a quPste formalilà l"••scrille clalld l~j!gr, slia a c3po 
qudla del decreto rtale, il quale se non in lutti i casi, 
certamente in quello cli cui d occupiamo , de'e ri­ 
cono,;rere anzi tutto che esista sufficiente ra~ione di 
pubblica urilità, pcrchè si possa procedere ali' espro. 
priazione. 

Le par.•la rui modi prescritti dalla ltfJ:J'- sembrano 
tali alla C•11nmissione da esprim"re, come di~eva, ab- 
1.iaslanza chiaramente questo concello; ma qualora 11 
1piesto rii:uarrlo rimanesse all'onurevole De For~sla qual­ 
che duLbio, facilmente ci intenderemo intorno ad 
un'altra forma, che esd111!a ogni incerlez7.a. 

Ilen conosce lonorevole Senalore De F•iresta, comA 
un sistema simile sia staio dal Governo francese, in 
tempi non lontani1 introdotto precisamente nello scopo 
1ti popolare qudle monta~nt' che f.inno corona al suo 
bel paese, che l'Italia ut!e ron dolore diviso da sè; 
e preci~nmenle nel sistema stai.ii lito dalla legge d.,( umo 
in Fraocia è pr1>scrillo, che in ogni caso un decreto 
imperiale, senlito il Con~iglio di Stato, deLba anzi lutto 
riconoscere lutilità di procedere ali' espropri:izione. 
Quesl'è precisamente quel medesimo sistema che la 
Commissione; mossa da' idenlità di scopo, ha stimato 
d'introdurre nella nostra Italia, ove si sente un iden­ 
tico bisogno. Spera perciò la Commissione che queste 
spiegazioni riu$ciranno accette all' onorevolt1 Sena!ore 
De J:<'oresta. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. Rin:;razio Innanzi .tulio la 

Commissione della spiegazione che si è compiaciuta di 
darmi; dico poi che l' onorevole 'preopinante non si 
P. ingannato presumendo che questa spiegazione ci 
avrebbe, se non intierarnente posti d'accordo, almeno 
riavvicinati. 

Dacchè si dichiarò. dalla Commissione che nel suo 
concetto sarà necessario un decreto di espropriazione 
ogni qual volta occorra al Governo di espropriare i 
pro.rrietari dei terreni per l'oggPllo indicato in quest'ar­ 
ticolo, non ho più in massima alcuna difficoltà a fari'. 

La Commissione crede però che il tenere della seconda 
parte dell' articolo sia abbastanza chiaro in questo 
s-nso : sarà, ma io credo che possa dubitarsene, ed in 
una materia cosi grave non sarà male di prevenire 
qualunque questione. 

Secondo· me, ogni duhbio sarebbe tolto se invece di 
dire: che e il Minislrn di A;;ricollura, Industria e Com­ 
mercio potrà espropriare nei mo.li stabiliti 1blla lcg­ 
ge >, si dicesse: e potrà essere pronunciata l'espropria· 
ziune », Con questa espressione sarebbe anche chiarito 
che ogni qual mila occorra di fare J'eji'ropriazion~, dovrà 
Iarsi per Decreto Reale, previe le formalità stabilite 
dalla leg;;e: con ciò saremmo d'accordo. Se non che 
mi sembra che spiegata I~ disposizione in questi ter­ 
mini, potrebbe Iorse sembrare superflua. 

_ In vr.rità, se o~ni qual volta occorra di rare l'espro­ 
priasione deve emanare un decreto che la pronunci 
colle formalit pri:scritte dalle leggl, non faremmo-qui 
che ripetere ci:i che P. i;i~ sancito dalla )1·g~e gene­ 
rale sulle espropria-ioni per causa di pubblica utilità. 
Dichiaro che ,questa però è una semplice osservazione 
che so!lorndto alla Couunissioue senza insistere. 

Ma ho un'altra proposta a fare, che a mio credere è 
molto più grave. 

!'ìoi tutti vo~liamo che la proprietà sia rispettata ; 
questo rispetto alla proprietà è prescritto dallo Statuto, 
ed è una delle prime necessità, è· la base della so­ 
cietà. 

Nei tempi che corrono, tutti sen!ono come non si 
debba scuotere questo palla.lio della società ·intera. 
Quindi prima di porre mano sulla proprietà privala, 
anche colle formalità e colle indennità di ragione do­ 
vute, bisogna pensarci ben bene. · 

:'\on sarà quindi, credo, dalla· Commissione trovalo 
indiscrdo il desiderio che io manifesto, che si lasci 
al proprietario la facoltà di farti egli strsso il rimbo­ 
s.:himento, piuttosto che di lasciarsi 'pogliare della sua 
propricta. · 

Sia pure che si riconosca utile di rimboscare i 
monti che sono spopolali di piante , sia pure, ed io 
lo ammetto, che questa cosa sia di somma utilità; ma 
se si può ottenere ill scopo senza espropriare il pro­ 
prietario, noi otterremo il bene puLblico senza n.ant· 
mettere la proprietà privala. 
- Io quindi vorrei che in fine dell'articolo si a:;giun- 

,;essero quesl~ od altre :equivalenti paro!~: • Potrà 
però il propridario impedire l'd;irojlriazione, sottomet­ 
tendosi ad effottunre egli stesso il rimboscamento, se­ 
condo i piani che fossero prevtnlivarnente comunicali 

· dall"ilmministrazionc. > 
Sc:ttomello 11ue.ti riOcssi al senno d.lla Commissione, 

e nu auguro che essa aderisca alla mia proposta che 
reputo molto importante. . 
Preslùente. Pregll il Senato.re De Foresta a for­ 

roo!are I.a sua proposta, eil a farla pas~are al banco 
della Presidc11za. 

Se1rnl•>re Vlgllani, Relatore. Domando la parnla per · 
dire che sarcLLe forse conveniente che prima l'onore­ 
vole Senatore Dt1 Foresl.1 Ut!isse quale sia il concetto 
d"lla Commissic1ne. 
Presidente. Allora ha la parola il signor Relatore. 
Senatore Vigliani, Relatore. L'• Com111issione non 

può non len~re un sing01lare conio d.lle nuove osser- · 
lnioni che sono sldle pres~nlale dall'onorevole Sena­ 
tore De Foresta; e, come òice,·a, non. sarà difficile 
l'inlenderci nella forma, dappoichè ci troviamo d'3c­ 
r.or1lo intorno al principb che informa J'articol<i 4G. 

Ora, le nuove osservazioni dcll'onortvolt1 Senatore 
De Fore.;ta hanno in parte per iscOjl'> la forma, ed in 
parte toccano di nuovo il merito; ed io comincierò a 
dire qu·1khe e 1sa .Ji quelle che si rif •. ris·~·mo al me.rito. 

Il Senatore De Foresla ha cre.Juto conveniente di 
rkhiamare l'all•·nzioue dcl S1:nali> svpra due punti, 
die S•lno sicuramtnle dt·;;ni di partir.obre attenzione 
e considerazione: pri,oierarn-·nle egli disse chll pro-· 
b~bilmente la disposizione dell"urticolo 46, intesa nel 
modù inJicalo dalla C.;mmissione, polrcbbt1 riescire non 
1!.-I tutto necessaria, se non superflua, in quan:o che 
esoa verrcLbe a stah;lire un principio, una facoltà nel 
l!Over1.o, l.1 q;ial·J sar~bbe già comprr·sa in quelle fa. 
col!à i;enernli, 1 hti sono saricite tlalla le~~P. su:le espro­ 
priazi1mi0 p~r puhLlica ulil1l~, e che si rif,riscono sic11- 
1 arneule a tulli quei casi in cui b pul1L!ica utilità, 
wng~ a \erifi~arsi. Prese le cose ri;;orosamenle, la 
ossèna1.ione del Senutore De Foresta ha sicuramente 
ç;ran fondamento; però la Commissione spera che il 
Senatore De Fvresla si ,·orrì prr;udd~re che in que· 
sta J,·g~e ed in materia di t~ola im11urlanza q•rnle ò 
quella delle fore>le, sia conveniente l~cnunciare il prin­ 
cipio gencra!P, sia necessario il far serilire come il 
Governo sia investito di questa r .. coltà per provvedere 
.il i;rave ed importante bis·igno di ripopolare di piante 
le nostrè monta;;ne. 

Veramente la Commis•iòne non ebbe altro scopo; 
ma ha credulo che l'enunciare questo princil'io, come 
si è f.1110 anche in Ffancia, dovH esiste purtl una lei;f;e 
generale sulla espropriazione per pubblica utilità, che 
avrebbe ricevuto nella sua ampiez,~, applicazione anche 
alle co•e forestali, per l"illl11orlanzi. della m~t~ria dico, 
anche là si è credulo couvenieute di euunciare il prin· 
cipio, quindi crede che anche il legislator11 i1aliano 
farà cosa opportuna enunciandolo. 

, 



-20U- 

TORNATA DEL 4 ~AGGIO 18G9. 

L'altra osservaaiune, che pure tocca il merito, ri­ 
guarda i diritti di proprietà privata. L'on. Senatore 
De Foresta con multa ragione nel corso di questa di­ 
scussione si mostrò sollecito di tutelare i dirittì della 
proprietà privala, e 1~ Commissione può assicurare, che 
per quanto la tutela di questi diritti lo possa esigere, è 
sempre liet« di seguirlo in questa via, dalla quale in 
verità non si può deviare senza offendere i più grandi 
principii. . 

Quindi il dcsiJerio ddl'onorevole De Foresta che 
Cioè il diritto del proprietario di eseguire egli stesso 
i piantamentl invece di dare al G1J\erno questo inco­ 
modo non incontra veruna dillìcoltà nella Commissione. 
Nò il' Sena lo sarà di ciò sorpreso, quando avverta che 
in altri casi anche più imporlanli, in un caso cioè in 
cui il rimboscamento è di necessità, come avviene nei 
boschi soggetti a vincolo forestale, noi abbiamo lli:ì in 
un articelo preceJcnle riconos:iuto nel Governo e anche 
nei Comuni, il dirillo di far procedere al rimbosca- 

, mento, ma subordinalamenle al rifiuto del proprieta­ 
rio di e~guirlo egli stesso .. 

Infatti l'art. 4 al quale alludeva, cosi prescrive: · 
« I terreni soggeuì ad essere risaluati, a ter­ 

mini degli articoli precedenti, qualora vengano dal 
proprietario ridotti a bosco, saranno esenti dalla im­ 
posta prediale per anni venti, a partire dal secondo 
dopo la seminagione e la piantagione. Qualora non 
vengano rial proprielario risaldati o riboscari, lo Sta lo 
ed i .Comuni possono, a tale unico effetto, appropriar­ 
seli, previo il pagamento d-Ila debita Indennità. > 
· Ora, per la stessa ragione questa eccezione ror­ 
rebbe essere introdotta nell'art. 4G: e se la Commis­ 
sione non ve la ha posta come non ve la ha posta 
il ~I in istero, debbo però dichiarare che la sua iuten­ 
rione non sarebbe mai dissimile da quella dell'onore- 
vole De Foresta. · 

Qnind: a questo riguardo non abbiamo •lirticollà di 
accettare l'azgiunta propo sta dall'onorevole De Foresta, 
lasciando a lui il modo di redigerla, cosicchè sia in 
relazione con quest'articolo , e se fosse possibile 
coll'articolo 4. 

L'altra osservaaione cade sulla forma. 
Benché non aLbia potuto I' onorevole De ForPsla 

'contestare che l'espressione contenuta nell'arlicolo· di 
legge comprenda anche la necessità del Decreto l\eale, 
tullavia avreLbe m~nileslato il desiderio che questa ne­ 
cessità fosse più chiar~menle espressa. A qneslo ri~nar!lo 
altresl la Commissione non hl diffìcolla di 9rlcrire 
al volo espresso; ma creJer~hlie si possa nw;;lio rn;;­ 
giungere lo scopo a cui mira l'onorevole De Foresla 
adollando un capoverso che sarebbe del lenore se­ 
lluenle, ritenen!lo l'articolo quale è slalo proposlo 
dalla Commissione: 

e La dichiaraz.ione di pubblica u1ili1à avra luogo 
nei sing~li casi' con apposito D~creto Reale, previo pa· 
rere dd C•msiglio foreslalP. e dd Consiglio ~i Slalo., 

La Commissione spera che. q11eslJ proposi a ollcnga 

l'adesione dell'onorevole De Foresta, come la· sua ag:-­ 
giunla ottenne quella della Commissione. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore De Foresta. lfo chiesto la parola unica­ 

menle per dichiarare che acccllo. la redazione che è 
proposta dalla Commissione della secooJq parte del­ 
r~rlicolo da essa formulato: e che gli sono anche le-• 
nulo pel modo cortese con cui essa ha aderito alla 
mia proposta. Io reJigaò I' a~giunla che propongo 
e la farò passare ·al sei:gio della Presidenza, dopo 
averla comunicat:i alla Commissione. 

Senatore Vlgllanl. La Commissione reJiger?i la sua 
agi;iQ~ta per farla passare slla Presi1lenza, ed in que­ 
slo fra I ltmi;o l'onorevole Senatore De Foresta potrà 
redigere la sua. · 
Preslc!ente. Lej?gl) le due ag~iunle che si propon~ono 

all'articolo 46. La prima è quella"della Commissione che 
dice; e La dichiarazione di puLblica utilità anà luogo 
nei singoli casi con apposito Decrelo fielle, pre1·io pa­ 
rere dd Consi:;lio forestale e del Consiglio di Slalo. • 

La seconda aggi11nt:1 è del signor Sena•orc De Fo­ 
resl3, la quale dice; < S'intenderà, però ~•ho al pro­ 
prietario il dirillo di ese~uire es~o sle<so il rimbo­ 
scamenlo nei morii determinati (1.,)1' Ammini~lr"zione 
foresl"le. , . 

La prima a;:~iunla es~Pn1lo proposta dalla Commis­ 
sione, non ho d'uoro ùi dournn.lare se è app(•g:;iala. , 
Domanderò se è appoggiala quella propo>ta dnl Sena- 
tore De Foresta. · - 

Senatore Vigli ani. I:: st:: la c~mbinala con la Com­ 
missione. 
Presidente. fiilct!go quindi l'ari .. rn colle anzi:lclle 

flrgiunlP. 
< li Mi11:stP.ro di Agricoltura, ln•lustria e Comm«r­ 

cio 11rocuri·rà il riL1.scam1 uto dii monli d~n111lnti lii 
p!a~le se, ove, e come po>sa essere conveniente. A 
l::le 1·1Tt.tto lo SL~to può onco espropriare per cau!la 
di pubblica ulililà, nei morii prrscritli dalla lrgi:t·. • 

• La did1iara7.iont: rii puhb!ica utilità avrà lno,o 
nei singoli casi con apposito Dècrdll R~alP, l"·rvi•• pa­ 
rere del Co11sit:lio f,1reslale e del C·insi!llio rii Stal(l. 
S'int•nderà però salrn al proprietario il dirillll di 
~seguire esso st€sso ,il rimboscamento nei modi 1lc- 
1erminati d.111'.\mminislrazione forestale. • 

Scnat0rc Vlgllanl. Dopo la parola modi, la Com· 
misgione prororrPhhe di ~ggiungcrvi; e ltmpi. 
Presidente. Il Se113tote D1•foresta acconsente? · 
Senatore De Foresta.. Acconsento ma desidt•ro che 

invece di tempi si dica ler111i11i. 
Presidente. La Commissione acceua? 
Senatore Vlgllanl, llelatore. Acet-tl.1. · . 
Presidente. Allora chi · ammelte questo articolo 

con le due ag~iunte lliA formulale e la puola termini 
invece di quella di tempi, abbiR la bontà di sorbere. 

~AppNvalo) 
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Si passerà ora al Titolo V. « Di.~posi:&ioni di caule/a 
per la conservazione dei boschi in generale. 

" Ari. 47. È vietalo lo accendere fuoco nei boschi, 
ovvero a distanza minore di 150 metri dai medesimi 
sotto pena di lire ~O a 50. . . . 

e Ql1ando però si proceda al taglio di b~sclu sulle 
montagne od al dissodamentn- di un bosco, 11 Prefette, 
sentito l'avviso de11Tfiìcio forestale, può permetlere 
di accen.ler fuoco nei boschi o ad una distanza mi­ 
nore dei t:JO metri, prescrivendo le opportune cautele. 

e I contravventori al Decreto incorreranno la pena 
di lire iO a 50. 

Senatore Devlncenzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Devlncenzl. Io veramenle non so come 

esprimere al Senato alcuni dubbi che ho intorno al­ 
l'articolo 47; perocchè questi dubbi si riferiscono an­ 
che ad altri orticoli 'successivi; anzi tutti quanti 
gli articoli dcl Tilolo V. 

lo non credo che si possa accettare lo spirito che 
informa questo Titolo V. 

Lo spirito che lo informa è, che bisogna fare delle 
leggi eccezionali perchl! i hoschi siano conservali, per· 
chè non siano derubali. E per ral(giungero questo 
scopo si staLiliscono tali e tanli vincoli, che non so· 
se siano compatihili colla civiltà moderna, la quale 
non vive che delle industrie e dei progressi dell'agri­ 
coltura e della pastorizia. 

L'articolo 47, che è riprodotto dalla lt':,:ge francese, 
rfndP.rebbe impossihile nei più dci casi qualunque siasi 
pastorizia j reror.chè pastorizia SP.nU I'uso de\ fuoco e 
per uso di pastori e per la manifalturazione di latti­ 
cini, torna· per ordinario impossibile: siccome vi sono 
delle immense uleusioni boschive che possono essere 
utilissime a pascolo, cosi si verrebbe in cerio qual 
modo a condannare all'Improduttività una quantità di 
terre, che potrebbero per loro natura essere prorlullive.- 

Ma si va Anche più in là nelle restrizioni, in quanto 
che negli articoli successivi il nostro progetto, allonta­ 
nandosi totalmente dalia le;::isloziooe trancese, viene a 
stabilire che non possa stabilirs! veruno opificio, ve· 
runa fabbrica, industria, o manifattura, che consumi 
molto eornbnstihilc, se non a distanza di due chilo­ 
metri dai boschi; e volendoli stabilire, che vi voglia 
un permesso dell'autorità Govern~tiva, ossia del Pre­ 
fetto; e anche doro ottenuto questo permesso dsll'au­ 
torilà governativa o del Prefetto, che si debba tenere 
un registro a madre e figlia, o 1 partila doppia o non 
so quale altro, di tutti i legnami che entrano, escono, 
o si consumano nella· fdbbrir.a, e che inoltre la fabbrica 
debba essere sempre settopnsta ali' ispexione ed alla 
vi~ilanza dell'agente forestale, il quale, trovando la 
fabbrica chiusa, ha dirillo di richiedere l'autorità giu­ 
diziaria perchè si apra. e vi possa entrar dentro per 
procedere all'ispezione. 

Qu~sta è una restrizione che la legislaaiene francese 

ha in parte accettata solo per le fornaci di mattoni, di 
calce, e di tegole. 

E la nostra Commissione nel Titolo V. la estende 
a qualunque siasi manifattura; di modo che imma­ 
ginure che in alcun luogo, per esempio nei monti 
della Lombardia, alcuno volesse stabilire un forno per 
fondere il ferro, non lo potrebbe fare per verun modo; 
ed ancorchè ne avesse l'autorizzazion~, rlovrebbe trovarsi 
&oltoposto a tulle le vessazioni dP.lle i;uardie forestali. 

Or~ io domando, signori Senatori, se in un paese 
co•tituito come è il ne~no d'Italia, ove almeno 215 del 
suo territorio potrtLbe essere dichiarato boschivo, o 
potrebbe ,milmenle essere ridotlo a bosco, in un paese 
in cui non abbiamo altro combustihile che non de­ 
rivi dalla vegetazione. mo<lcrna, in un paese cosi priv~ 
di combusliLili fossili, io do1113nrlo se mai in· questo 
paese sia compatibile siffalta disposizione col progresso 
dtllll industrie e della ricchnza nazionale. 

Ora, annate un po'coll'immaginazione in un paeso non 
molto lontano· da noi, andate nell'antica Alsazia, nelle 
due provincie francesi che costituiscono i dipartimenti 
dq\l'Alto e dcl Basso fieno in Francia, e vedrete chiaro 
quali etreìti 1,rodurreLhero queste disposizi()ni. 

Tutti sanno come qutlle re;:ioni siano circondate d'ai 
Vo$ge.s, monla~n<! ricchissime di alberi, rirchissime di 
minerali e di induslrie metallur;:;iche. 

L'Alsazia è uno dei paesi più ricchi d'Eoropa, uno 
dei paesi più ricchi del mon;lo. Ebbene,· in mr.zzo alle 
montagne, in mezzo I quei boschi ,.i sono migliai~ di 
forni per la riduzione dd ferro, vi sono mii;liaia di 
\'arie manif.illnre che non si alimenlan1> cbe di quei 
boschi. 

Oro, se il Governo franceSt'I stabilisse per legge che 
niuno potesse slabilirvi delle manifatture che richie­ 
dono mollo combustibile,o che stabilitcdo1·essero essere 
solloposte alla-vessazione continuala di una guardia 
forP.stale,che mai avv'r.rrebbe di tutte q11el111 industrie, che 
rrincipalmente rendono ricco qnel p~ese ? Crecli:reste 
voi mai che qnest~ sarebbe un incoral(giàmento · allo . 
sviluppo della inrluslrie di quel paese, e che questi 
provvedimenti sar~bbero compatibili colle condiziooi 
alluoli delle società moderne 't 

A dir ,·ero, io non saprei comprendere come si po­ 
tesse per verun mo1lo soslenere questa tesi~ 

Ed è da considerare che il Titolo 5° noa sola­ 
mente comprende ·i boschi vincolati, ma comprende 
eziandio i boschi liberi ; e che qut'ste servitù, queste 
vessnzioni possono essere praticate contro gli st~ssi 
propridarii dei boschi. . 

L•adotlazione di questi principii nou ci condurrebbe 
il più delle voltP. che all'offesa della proprietà ed 11- 
l'annientamento delle industrie , e ad impedire· lo 
svol;;imento della pro,pcrit.à del (laese. 
Io v~ramente non so se nell'interesse dell'agricol­ 

t11ra, se nell'inleressA delle induslrie, se nell'interesse 
della riccheiza naiionale, noi possiamo difendere qut­ 
slo Titolo. Onde pregherei la Commissione a volerci 
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ritornare sopra, e vedere se non fosse possibile sop­ 
primerlo inlieramenle, o almeno di proporvi serie mo· 
diflcazioni, 

La legislazione de'sospcui il più delle volte non rag­ 
giunge lo scopo che si· propone: e quasi sempre pro· 
duce maggiori mali che non si pre1·e~gono. La le0isla • 
zione comune previene tuui i mali che derivano dal· 
l'incuria o dalla malvagità d~gli uomiui; e non bisogna 
mai esser troppo corrivi a le~gi eccezionali. Adottando 
questi principii di timori e di sospetti, se volessimo 
esser loaici io non so perchè non dovremmo vietare e , 
che si accendesse il fuoco in Senato, che potrebbe 
mettere in incendio i;li archiviì del Regno; io non so 
perchè 'non si dovr-Lbe vietare il fuoco nelle case pri­ 
vale. che potrebbe ridurre in cenere questa ciuà ove 
sono lauti monumenti e tanti tesori dell'arte. Lasciamo 
qualche c11Sa all'interesse e alla previdenza privata, e 
ricordiamoci, che eìsono le le;ri;i gPnerali che inten­ 
dcno a reprimere i delitti; non andiamo sempre per 
vie eccezionali, le qu.ili non verrebbero che ad a;:;iun· 
gere ma!!'~iuri ostacoli ai tanti che abbiamo al nostro 

·progresso economico, e poniam mente che la pro,;pe­ 
rità nazionale non può venire che dalle industrie, e 
che qualunque ostacolo noi mettiamo al progresso in­ 
dustriale del paese, non fa che ritardare il progresso 
della civiltà della nazione. 
Presidente. La parola è ol Senntore Vii;liani. 
Senatore Vigllanl, Rrl. La guerra che viene mosso al· 

l'art. 47 dall'onorevole Devincenai non è guerra mossa ad 
un scio articolo, ma attacca tulio il Titolo quinto, 
siccome quello che è informalo allo stesso principio 
di cautela per la conservaaioue dei boschi in ge­ 
nerale. 

L'onorevole Devincenzi che ha fallo molti e profondi 
studi sopra le cose economiche, agronomiche ed indu­ 
striali, si mostra natui almente mollo sollecito in ogni 
occasione di difendere questi interi ssi; ma a noi pare 
che in questo caso avvenga all'onorevole Il-viucenzi 
ciò che suole accadere naluralmenle agli uomini che 
di un oggeuo singolarmente e tencramenle si occu­ 
fano, vale a dire veggono omLre e 11ericoli dopper· 
tulio per quell'ol,!gelto che tocca le loro &!T~zioni. 

Per verità, quaoùo noi aLhiamo a~::iunto ~I progello 
ministeriale, se non in tull() almeno in buona parlP, 
alcune disposizioni, che lenùono a ùifcndcre e prol~g­ 
gere quell'importante proprietà che è la forestale, di 
cui certamente anche l'onorevole Senatore De1·incenii 
non può non mostrarsi sollecito in Italia, come in ge­ 
nerale tutti sii economisti se ne mostraro110 solleciti 
nei;li ahi-i paesi, siamo stati molto lontaui dal vedere 
nemmeno in distanza i pericoli, che furono, con colori 
cosi vivi ed ene~gici, rappresentali dall'onorevole Se­ 
natore Devincenzi. 
Io co111incierò a dileguare una delle ombre princi­ 

pali, che egli ha ~!lato sopra questo argomento. 
A lui è sembralo che noi ci. siamo messl per una 

~ia di eccezione,. per una via speciale, per una via 

singolare, e che, nel lasciare il dirillo comune, che 
poteva essere sufficiente, siam() andati cercando dispo­ 
sizioni penali speciali in questa materi~. A me duole il 
dover dire all'onor. Senatore De Vincenzi che noi ci 
siamo in quest'articolo cosi poco scostali dal dirillo 
comune, che aLbiamo in qualche modo temperato il 
rii;ore della le~ge penale, che allualmcnle gornrna 
una gran parte d'Italia. 

Ed invero, o Sii;nori, pnmetletcmi che vi dia let­ 
tura di un articolo dcl Codice penale del 18j!J che è 
staio esteso ad una gran parte del Re;;no. 

Nel" lilolo dcli' incendio si' trovano disposizioni, che 
non solamente puniscono lincendio, ma che savia­ 
mente tendono a pre\·enire questo i;ran disastro, che, 
come \Oi sapete, sovralullo nr:lle fort•stc, assume pro­ 
porzioni immense, eù è ùi tanto spavento alle popola­ 
zioni; e sicnramenle a chi è avv~nulo di assi~tere a 
questo grande ed orrr,n,Jo spellaclllo di un incendio 
io .una fore>la, è facile il far fede che nulla di più 
spavcnl,Jso, n~mmcno I' eruzione di un vult-a1w, si 
possa dalla mente umana immaginare. E se i lq:i>la­ 
lori si sono i;iuslamenle preoccupali non solo ili punire, 
ma di prevenire questi incenùii, dove è ptricdo 
che possano accadere, e queslo sin~r,Jarmente ar.cnùe 
nelle foreste le quali SQn compo;lc tulle di mar.ria 
eomLusliLile, è appunto per le di>aslrose consr·~uenze 
cl1e ne poteva no &\'Venire. 

· Ora. l'art. HG:! dcl nostro Codièe pcn.ile dice: ' I.o 
incendio delle allrui proprielù, moLili, od immohili 
cagicnalo dalla wluslà o dalla mancanza di ripara­ 
zioni o di pulimento-dei camini, ùei f,,rni, delle fucine 
e simili; o· cagionalo da fornaci o da fuochi accesi nei 
carnpi a una di~tanza miMre di qu~lla che fo~se sta· 
Li:i1.a dai rel:olamcnli, e in difdlo di regolamenti ad 
una db:tanza minore di 100 metri dalle case, d.i:;li 
edifizi, dalle foreste, dai Loschi, dalle piantai:ioni, dalle 
siepi, da mucchi' ili biade, di paglia, tli fieno, di lo­ 
rag,;i o da qualsiusi ullro dcposilo 1li materie com· 
J,,ustiLili ecc. , 

Qu1·sla disposizi1>ne la qu.1lc si conlenla, in Jifolto 
di rPgolamenli, di una distanza ùi 1 Où metri p•T le 
foreste, è sl•la in parie temperala dall'ari. .n dd pro­ 
gdto, dove come vedete si esigono 1:i0 metri; siamo 
dunque assai lontani dall'es~ere entrati in una \'ia sin­ 
golartl: noi veramente aLhiamo battuto la \id regia, 
abbiamo fallo il camrnino del dirillo comune e rab­ 
biamo temperato. }la è poi ·veramente da !~mere che 
questa disposizione che noi voi;lfamo introdurre uel 
pro~cllo, e che troviamo scritta in tulle le le~i;i fo­ 
restali, non eccelluala 111 Lcli;ica, la quale sicuramente 
si sarà preoccupala mollo, in un paese cosi nrnnifat­ 
tore ed incluslriule dell'interesse della mdnifallura e 
delle industrie, è poi vero che quesl~ di.posizione ab­ 
Lia quei pericoli che teme l'onorevole Devincenzi ! Per 
verità a noi non sembra; noi crediamo che largo 
campo in Italia vi sia ancora p~r piantare manifallure 
senz.i andare a collocar>i accanto alle foreste; e co>i a 
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Di01 piacesse che quel largo spazio che rimane ai ma­ 
nifauo;i per esercitare le loro industrie a pro di 
quest» paese che tanto ne abbisogna, fosse occupato. 
Ma l'onorevole Devlncenzi fo-se pensa che alcune ma· 
nifatture che hanno bisogno di combustib.le ed a cui 
giova l'avario vicino piuttosto che andarlo 11 cercare 
in lontananza, possano mollo giovarsi se sono collocate 
ad una distanza di tGO metri che non è poi tale ..•.• 

Senatore Devlncenzl. La pre;;o di notare che nel­ 
I'articolo .l'J si parla di due chilometri, · 

Senatore Vlglianl, Ite). Prego lonorevole Devln­ 
cenzi <!i non inkrromperrni: io non l'ho interrolto 
quando egli parlava, 

Comincio dalla disposizione dell'articolo 4 7 di cui 
ora si discute, Quanto a ciò che riguarda gli articoli 
successivi, I•. Commissione farà quelle osservazioni che 
crederà opportune. 

La distanza adunque di t:iO metri non è sembrata ta'e 
alla Commissione da for scomparire quei vanla;r,;i che 
si possono ritrarre dalla vicinanza di una foresta. 

Per conseguenza , abolendo quest'articolo nel senso 
· d-ll'onnrevole oppon~nte, noi non solo non entriamo ne] 
diritto comune, ma ci scosteremmo dagli esempi ge­ 
nerali ; non pntremmo abolire l'articolo del Codice 
penale, e poi lasceremmo le foreste esposte a un pe­ 
rie-lo a-sai grave che imporla rimuovere, e nel rimuo­ 
vere questo pericolo crede la Commissione che si ha 
un vanta;gio, che sicuramente già abbastanza compensò 
qucgl] alrri che vorrebbe conservare l'onorevole De· 
vincenzi. 
• lo mi limito rer on a difendere l'articolo 4 7, eri a 
misura che verranno in discussione gli al~i, presen­ 
terò le mie osservazioni. 

Quanclo il Senato avrù manifestato la sua opinione 
su questo principio, avrà abbastanza manifestato al­ 
i' onorevole Dc,·ince'il;.i, e I a quelli che fossero della 
sua opinione, quale sia il suo volo sul resto. 

Sanatore Devincenzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Devlncenzl. E: impossibile farsi un con­ 

cetto dell'art. 47 senza guardare all'art. 49, ed ai !,C· 
guenti. 

Nell'art .. 4'J si dice non potersi stabilire Corni, for­ 
naci, manifatture e cose si1nili, cl1e richiedano molto 
combuslihile, se non a:Ia distanza di rlue chilometri 
dai boschi, con lulte le vessnioni, mi sia permesso il 
ripet~rlo, che ven~ono stabilile negli a.rticoli seguenti. 
Quindi non posso accettare in VPJ'UO modo l'interprtla­ 
zione che l'onorevole Yigliani dà all'articolo 41, al- 

. Jorchè parl~ndo di fuochi se si possono o no accendere, 
vorrebbe far credere che si trattasse di manifatture 
se possono o no stabilirsi presso i boschi. Com­ 
prendo benissimo che quasi non vi possane> essere 
manifallure che non abb:ane bisogno di c"bmbuslibil~; 
ma ognuno vede chiaramenle come in quesl'articolo, 
~he è slato preso dalla Len:e francese, ed alquanto 
modificato, non si parli nè di manifatture, nè di opi- 

lici, nè di fobbrid1e di acido solforico, nè di altre 
industrie, ma solamente di indivirlui i quali volP-sse~o 
accendere fuoco dentro o presso il bosco. Quindi riel· 
nell'articolo 47 non doLhiamo in verun · modo inl~n­ 
dere che si tratti <li opifici e manifallure, ma sola­ 
mente di persone che in vicinanza o dentro al bosco 
volessero accendere fuochi. L'art. .n riguarda per or­ 
din~rio i pastori o coloro che lavorano nei boschi. 

Dice I' onorevole Vij!liani: ma questa disposiz:one 
è nel Codice e nel diritto comune. Allora io non so 
vedere perchè debba esser riprodotta nell' articolo 47. 
A me pare per altro che l'articolo GG:? del Codice 
penale non vieli l'accP.nrlere i fu11chi ma punisca gl'in­ 
cendi, os.;ia gli effetti della mancanza di vrevitlenza. 
·se per ollro solamente l'articolo 47 fosse comprrso 

nel Titolo 5°, f1>rse non avrei preso la parola; ma sic· 
come l'arlicolo 47 inchiude un principio che si svolge 
più ampiamente in tulli gli altri articoli successh·i ed 
è come il primo germe, per cosi dire, da cui scaturi­ 
scono tutti i mali su cui i,ntendo tornare, e spero che 
il S~nnto vorrà ascoltarmi, per mostrare la gran~e 
i:ii;iuria che nd verl'ebbe alle in1l11strie, io credo che 
qu~sto articolo non debba ess~re accellato. Esso ci 
conduce a poco a poco da 150 metri a due chilometri, 
e cnsl mclle in p•'ricolo mollissime arti e mollissime 
industrie, non essen;lovi arti o indu5lric che non &b­ 
bbno in qualche motlo bisof;nO di combustibile. 
Ministro d'Agricoltura., Industria e Com­ 

mercio. Domando la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
l\Iinlstro dl Agricoltura, I~dustrla e Commer­ 

cio. 11 Tilolo 5° del prog1·tto della Commissione, cor­ 
rispon•le in parte al Capitolo.secondo del pro~etto mi­ 
nisteriale intitol~to: De!le dispo1i~io1\i di pi1li:ia fo­ 
resta/e. 

L'onorevole Senatore Vi;;liani ossernva che il Titulo 
quinto era informato a un solo principio. fo cre•lo ~be 
~ia Informalo 1 due principii, e in qneslo consiste la 
vera di!Terenza dal pro~etto mini.;tt:riale con quello 
della Commis~ione. 

Il pro~elto minisleriale è informato al solo principio 
della clileFa dei boschi; il progello délla Commissione 
ha ai:giunto a que~to un altro prindpio, quPJlo della 
difesa della proprietà dei baschi. Da ciò è nato che 
la Commissione abbia ~ggiunto a quelle dd Ministero 
alcune altre disposizioni, e sono quelle che banno pili 
vivamentti f~rito l'~nimo d1·ll'on•>revole Senatore Devin· 
cenzi. 

Noi qui abbiamo alcune disposizioni le quali cer­ 
cano di dif1mrlere i boschi da3li incendii accidentali, e 
consistono nel vietare la fondazione di f> bbr!che che 
abbiano bisogno di molto comhustibile, e la accensione 
delle stoppie e d1•i Jcbbii, i quali potrebbero accidental­ 
mente, fKvoriti dal vento, ùelerminare l'incendio dei 
boschi vicini. In questo circostanze avete una disposi­ 
zione la quale difende i boschi dagli ·incendi: ma 
quando passale alle disposizioni che vi~lano la fonda- 



-20~9 - 

TOl!NATA DEL 4 MAGGIO 186(). 

zione di queste medesime fabbriche che abbiano biso­ 
gno di mollo combustibile alla distanza, non pili di 
150 metri, ma di due chilometri, allora non è che 
rei cerchiate di di fondere i boschi dagli incendii acei­ 
rlentali, ma vòi 'Miete difendere la proprietà dei pro­ 
prietarii dci boschi dai furti della materia comhu­ 
slibile. 

Ora la difTcrenza Ira il progetto MinistcriJle ed il 
progetto della Commissione consiste in questo; I!\ Com· 
missione ha aggiunto questa seconda parie, ha aµgiunlo 
cioè la difesa della proprilllà dei proprietarii dci bo­ 
schi. La questione importante arlanque I! precisamente 
questa, e l'onorevole Uevincenzi naturalmente si preoc­ 
cupava <lei danni che avrebbero potuto venire alle varie 
industrie che sono alimentate da molto combustibile. 

. E verarnenta io inclino ·alla sua opinione.. perchè si 
potrebbero presentare dci casi, in cui una intiera con- 

. trada potrebbe essere assolutamente priva di questa 
specie d'industria, attesochè si possono incontrare boschi 
a 4 chilometri di distanza; e se voi trovate una con­ 
trada in cui molli piccoli boschi si possono trovare a 
4 chilometri di distanzi, i11 questa contrada è impos­ 
sibile qualunque industria che abbia bisogne di com­ 
bustibile: non avrete più fornaci da calce, non avrete 
pili fabbriche di mattoni e1l altre simili, perchè si tro­ 
vercLbero sempre troppo -,icine ai boschi, cioè nella 
zona òe' 4 chilometri da un bosco a1I un altro. 
Io credo che la prima quistione che dovrebbe pre­ 

sentarsi alla votazione dcl Senato, sarebbe questa: di 
vedere se si vuole ammettere questo secondo principio, 
vale a dire il principio che tende . a difend-re la pro­ 
prietà dci boschi, non gill a garantirlo dagli incendii 
fortuiti. Perché, se il Senato ammette questo principio, 
allora si pos•ono volare tutti cli articoli del Titolo 5° 
ma se il Senato respingesse il principio, bisognerebbe 
riformarne quasi tutti gli orticoli. 
. lo farò anche un' a lira considerazione. Questa tene­ 
.rezza per i proprietarii di boschi forse non sarebbe tanto 
utile per i proprletarii stessi, perché se realmente si 
verifichi il caso che non si possano per questo divieto 
stabilire le Cabhriche che consumano il combustibile, 
ai fa un danno agli stessi proprictarii, perchè man­ 
cando la ricerca del combustibile, resta inutile la loro 
proprietà. . 

Io credo, e questo proporrei al Senato di 'risoh-e~, 
che debbasi prima decidere se il Senato intenda di 
accettare qnesto principio, vale a dire, di impedire la 
costruzione di queste fabbriche fino alla distanza di 
~ chilometri dai boschi. Se il Senato l'accetta, allora 
si può continuare la votaslone ; ma ae il Senato lo re­ 
spinge, allora converrebbe pregare la Commissione di 
riformare gli articoli di questo Titolo. 

• . .Presidente. :m permetto di far presente al sigoor 
Ministro che non è immesso 'dal nostro Regolamento 
di votare sopra un principio. 

Si può volare soltanto sopra determinazioni conérete. 
Q11indi se il Senato non crederà di ammetlère il prin- 

dpio cui alludeva il sig. Ministro respingrrà l'orticolo.· 
Senatore Vlgllani. Domando la parola. 
Senatore Conforti. L'aveva domandata prima io •.•• 
Senatore Vlgllanl. Domando scusa, l'ho domandala 

io prim~. 
· . Presidente. Il Senalore Vii,:liani ha la parola. · 

Senatore Vlgllanl. lo credo che sia occorso · un 
equivoco nell'attribuirmi di aver confuso i prindpii. 
che servono di base ai:li articoli 4 7 e 49. · 

Quando io diceva che l'onorevole DeYinr,enii indi­ 
cava non l'articolo 4 7, ma tutto il Titolo quinto come 
informato a un solo principio, io non feci che ripe-. 
tere quanto egli stesso diceva: perchè l'onorevole Devin­ 
cenzi pr~metteva come ba~e dd suo discorso queste 
parole e dicevo: Io non sorgo contro quP.slo articolo 
m:i contro tullo il Titolo quinto, perchè il Titolo quinto 
è tutto informalo ad un solo principic1; e credo di­ 
cesse il vero, mentre non di,conosco che se si entra 
nei particolari, si può anche sostenere ciò cho diceva 
l'onore\'ole .Ministro, che cioè i due articoli 47 e 4'.) 
abbiano tlu'l diversi principii per base. 

· E in vero, se voi considerate nella sua generalità il 
Titolo quinto, 'oi troler~te che tulle le sue disposizioni 
contengono delle cautele direlle alla conservazione dt:i 
boschi in generaie. E qui sta il principio informativo. 

· lla, come i pericoli, ai quali le pror1rietà forestali 
sono esposte, sono di diversa natura, avviene che alcuni 
arliroli conlengon1J cautele contro gl'incendi, altri con- . 
lro i furti, altri rontro la soverchiH facilità di di­ 
struggere piante pel comodo di trovarsi in grande •ici­ 
nanza tielle foreste, r.bbriche od opificii industriali. 

Dunque ristabilendo la verità a suo luogo, possono 
sl~re tull(,• le pro11osizioni le quali sono state m»nife­ 
slate. Ma venenc\o pili da vicino alla questione, comin­ 
cio dal rip•tere ciò che accennava l'onorevole nostro 
Presidente, cioè che non possiamo •alare sopra i prin· 
cipii, ma seguir l'ordine della disrussione; dobbiamo 
votare a mano à mauo gli articoli che si presentano per 
ordine. Che si sospenda o s'interrompa la discussione 
o si rimella la -,otazione di un articolo dopo la vota­ 
zione di un altro, quanilo vi sia conoessità tra loro, 
ciò sta bene; ma poichè nel caso attuale si ricono­ 
sce che potrebbe essere ammesso !"articolo 47 che 6 
dirello soltanto contro il pericolo degl'incendi e non. 
l"articulo 4!1, il quale è dirello più specialmente a im­ 
pedire i furti, e la devastazione dei boschi,. non trovo 
•eramente una ragione per cui il Sennto dr.bba fare 
un salto e passare a discutere l'ari. 4!1. 

Se si dovesse fare anche una '9otazione su principii, 
come diceYa pure il Alinistro, converrebbe prima vo~ 
tare quel principio a cui è inform~to I' articolo 47 : 
venendo poi all'articolo 4'.)1 se si volasse, si entrerebbe 
io un ahro principio che gli serve di fondamento. 

Ma poichè lll discussione si è veramente un po'in­ 
tralciala, e i due articoli 47 e 4!1 sono •enuti insieme 
a bauaglia, io aggiunger/) qualche parola sutl' arti­ 
colo 4\l, sebbene sia mio avviso che i due articoli 
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debbano dar luogo a discussionÌ distinte, come a di- I 
stinta votazione. Dunque, si dice, che nell'articolo 49 
si fa una disposizione che è troppo lesiva della libertà 
di stabilire usine , fabbriche, fornaci, opiflzi della na­ 
tura che sono indicati nell'articolo stesso. 

Ma voi comprendete, che se il divieto fosse assoluto, 
se si trattasse di una distanza molto estesa, allora po­ 
trebbe sembrare soverchia; ma. stando nei termini 
dell' articolo, le cautelo essendo limitato a 200 metri, 
se non erro, noi non facciamo anche qui che riprodurre 
disposizioni analoghe a quelle della Francia, dove pure 
I' onorevole Devincenzl ci ha detto che le usine non 
soffrono ostacolo. Eppure in Francia vi è il Codice Io­ 
restale, e le lfggi colà quando vi sono, si osservano, 
ciò che non si fa in tulli i paesi. Ahbiamo anche 
un'altra legge forestale nel Belgio, che non è di data 
antica, ed anche in questa troviamo tali disposizioni 
relativamente non solo ai fuochi accesi nelle foreste, 
relativamente a,:li stabilimenti industriali. Io. comin­ 
cierò dal Ieggervi Ie disposisicni della legge più re-, 
ccnte, quella del Belgio, che ali' articolo t67 ùice: 

Il est défendu de porler · ou d'allumar du fcu dans 
l'intéricur des bois et forl'ti, et à la distance de cent 
mètres, sous peine d"un!! amende dc 10 à fOO Irancs. 
Quanto alle fabbriche l'articolo 116 dice: 
Aucunll usino à scier Ics hois ne pourra ètre étnblie 

dnns l'enceinte, et à moins de 2:i0 mètres de distance 
des hois et Iorèts soumis 11u r11gime foresticr por l'ar­ 
ticle Ler de la présente lei, qu'avee l'autorisation du 
roì, sous peine d'une arnendc de 100 à 500 francs et 
de la démolition dans le mois à dater de la signifl­ 
calion du jugement qui l'aura ordonnée, 
L'articolo i t t dice : · · 
Il ne pourra Nre élabli, à l'avP.nir, sans auloris~tion 

du roi, aucun fo11r à cliaux ou à plàtre, Foit tempo­ 
raire, soit pArmanenL, · aucune briqueterie et tuilerie 
dans \"inh'.·rieur et à moins ùe 2:i0 mètres dcs hois et 
forNs soumis au regime forestier par l'art. LPr de 111 
pn\senle loi, à peine d'un11 amende de 26 a 300 francs 
et de ùémolili<>n de ces établisscmenls. 

lnsc.mma, oltre queste vi sono m<>lte altre disposi­ 
zioni analoghe nella Francia, la quale ba prece,lut.o i;ii 
altri paesi. . . 

\'oi sapete come il suo Codice forestale proposto da 
Martignac nel 1827, c<>nlcnga disposizioni di questa na­ 
tura, che pcl loro buon s~ns<> ed utilità ebbero seguaci 
quanti ]Pi;i•latori si s<>no occupati di questa materia, 

' e veramente, in Italia, dove le lagnanze sono c<>ntinue 
e vivissime per le devastazioni forestali, le quali mu<>· 
v<>n<> o da difetto di leggi, o tla difcuo della loro ap· 
plicazione, è cosa assai singolare che si 'l'Cnga a pro­ 
p<>rre di diminuire le cautele e di lasciare maggi<>r· 
mente la via aperta a~li abusi 'l!d alle devastazioni che 
son<> sempre accaduti fino al giorno d'o1rni. 

Gli articoli 151, f52 e f53 che t~alascierb di leg­ 
gere, slabilisc<>no queste. ste~se disp<>sizioni che noi 

non siamoandati lontano, c<>me vede le, a ricercare; e c<>me 
venne benissim<> osservai<> dai miei C1Jllrghi della C<>m­ 
missi~ne, le distanze sono state da noi temperate, men­ 
tre là sono pili larghe, cosicchè abLidmo fallo anche 
una parie piu larga dell'industria. · 

Scnal<>re Devlncenzl, Relatore. Domando la parola .. 
Senatore Vigllanl. Nè bisogM poi dire: voi vi pri­ 

vate dcl mezzo di stabilire alcune faLbriche se non 
permettete che siano stabilite in questi luoghi; si può 
ritorcr.re l'ar~omento e dire: voi non le potete collo· 
care a quella· vicinanza delle foreste, senza rendere 
facilissimo il mezzo di devastarle. Yi è gii1 una gran­ 
dissima trndenza a queste de,·astazioni, ;;iacchè ciò 
accade\'a generalmente prima che si facessero queste 
leirgi ùi tutela, che cioè c<>lor<> che banno il comodo 
di queste usine in ,·icinanz:i delle fof'stc, non sola­ 
mente prendono legne per le loro manifHtture, man~ 
prendono ancora per como~o di altri, e fRnno or­ 
ribile scempio di quella foreste che dehhe . importare 
al legislatore italiano di porre sotto buona salva. 
guardia. 

QuestP. sono le osse"azioni per cui la Co111missione 
noi1 crede che pnssa l'articolo 4'.} 1ndarB sogc:ello allo 
censure che gli sono state falle. Noudimeno crPtlo ùover 
richiamare il Sena!<> al principio d'ordine che cioè noi 
doLliiamo occuparci anzi lullo dell'articolo 4i, articolo 
che, se ho bene inteso, l'onorevole Devincenzi nonsa­ 
relibe nemmeno alieno dal vot~re, C<>sl che su questo 
terren<> noi non to ~vremmo avversario. · · . 
Presidente. La parola è al Senatore Conforti. 
Senatore Conforti. La cedo al Senatore DevincPnzi. 
Presidente .. Il Senatore Devincenzi av~ntlo già 

parlato due volle, debbo interrogare il Senato r.e in­ 
tende che parli per J:i terza volta. 

!"arie voci. Parli, parli. 
. Presidente. La par<>la è al Senatore Dcvincenzi. • 
S~natore Devlncenzl. Domand<> la parola per la 

terza volla, e ringrazio il Senat<> d'avermela accordata,. 
percbè sento il bisogn<> ùi rellilicare alcune co!e dello 
dall'onorevole s~natore Vigliani. 

L' on<>revole Vigliani dice: il disposto- di questi ar­ 
ticoli non è nu<>vo in fallo di legislazione, si tr<>va in 
tulle le altre lel(islazioni; ed in Jtrova ha citala la ls. 
gislazione del Belgio e quella della Francia, 

Quant<>' alla legisla~ione del Belgio non lho soli<> 
gli occhi, nè l'ho a mente; ma ricord<> perfettamente 
tulio quello che riguarda la legislazione della Francia. 

Quanto alla legislazi<>ne del n~li;io per altro ' se 
b~ne ho intcs<> l'onorevole Vii;liani, si tratta di t50 
metri, ovvero di 250 metri, ma non di ~000 metri. 

Senatore Vlgllanl, Relatore. È un err<>re di stampa. 
Perdoni il Senato, debbo dare uno schiarimento che 

servtrà per tullo il c<>rso della. discussi<>ne .. 
In quesl3 leg:;e sono occorsi molti errori di stampa, 

nelle citazioni di articoli e di parole, e bisognerà 
correggerli. 

Veramente l'idea qui è staia. di prendere la dispo- 
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sizione della l~gl(e belgica e di contentarsi di 250 metri, 
ed io senza far molta attenzione, ho parlato di dae chi­ 
lometri. 

Senatore Devlncenzl. Giacchè ho la parola farò 
due altre brevissime osservazioni. 

Sono contento di avere eccitato questa correzione 
all'articolo 4\1 per parte dell'onorevole Yii;liani e della 
Commissione. . 
Presidente. Potr~·bbe aspettare quando si discuta 

l'articolo 49. · 
Senatore Devlncenzl. Perdoni; l'onorevole Senatore 

Vigliani ha portalo per argomento che nella legisla­ 
zione francese è proibita ogni usina alla distanza di 
due mila metri, ed infatti nella legislnzione francese si 
parla di 2 mila metri, ma io foro osservare al Senato .... 

Senatore Vigllanl, Betatore. Scusi, io ho dello un 
chilometro. - 

. Senatore Devlncenzl... Bene, sia anche solo un chi­ 
lometro, mille metri, in questa circostanza I~ cifra (a 

• poco. Orn, io (o osservare all'onorevole Senatore Yi­ 
gliani, ed al Senato che vi ha una ditTerenza immensa 
fra la legislazione francese e 'Ia legislazione che ora 
ci si vorrebbe far accettare in Italia. 

Nella legislaaione francese si parla di forni a calce, 
di forni a mattoni, e di forni a tegole, ossia di pie- 

• cole industrie ordinariamente esercitate da uomini di 
piccoli cnpitalì.: 

Nell'articolo ''° della Commissione si parln non solo 
di fabbriche di tegole e mattoni, ma di foliLriche di 
stoviglie o simili, che comprendono l'arte ceramica e 
vetraria; di fabbriche di pece, catrame, nero di fumo, 
acido pirolignoso o di potassa, che comprendono tulle 
le grandi fabbriche dclii. industrie chimiche; di tulle 
le altre fabbriche o forni, per le quali è necessaria una 
copiosa consumazione di legne, e che comprendono tulle 
le arti metallurgiche, e tulle quasi le grandi industrie 
moderne. 

Ora, quando si facesse questa distinzione, e si ridu­ 
cesse l'art. 49 solamente ai forni di calce, mattoni e 
tegole, allora avrebbe una minore importanza; ma quando 
sia colla lontananza di 2j0 metri, sia con quella di 1000, 
od anche di 2000; si va a ferire molte industrie nazio­ 
nali, in questo caso; mi permella il Sena lo· che io 
ripeta che tra la proposta dell'Ufficio Centrale e la 
legislazione francese vi passa una gran differenza, una 
ditTerenza enorme; ed è pretisamente questa dilferenza, 
che a me pare un punto capitale che io ho: inteso far 
rilevare al Senato. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Conforti. 

· Senatore Conrortl. \'i rinuncio. 
Presidente. Dunque attualmente noi dobbiamo met- 

tere ai voli l'art. 47. 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Lau?.l. lo riduco la discussione, ampia e 

dottiesìma che è staia falla sinora a più piccole di­ 
mensioni; pre,o cioè il Senato a roler agg~ungere in 

questo art. 41, dopo le parole: ~ vietalo f accendere 
fuoco, queste altre: •alvo che nelle abilazioni per oli 
usi domestici, · 

Prendendo alla lettera l'articolo come è proposto, 
la proibizione generica di accendere fuoco senza alcuna 
distinzione, dovrebbe estendersi anche a quel fuoco 
che si fa nelle abitazioni pci servizi domestici ; e se 
ciò fosse, sarebbe come un dichiarare inahitabili tutti 
i luoghi boscosi, e tutti gli altri che li avrìeinano ad 
una distanza di 150 metri. 

Sono cerio che questa non è stata l'intenzione della 
Commissione; ma siccome questa kç!(e, una volta 
fatta, sarà interpretata da molle perrnne, e - special- - 
mente dagli agenti forestali, i quali la interprete­ 
ranno sempre in modo rigoroso, io spero che la Com­ 
missione acconsentirà che a schiarimento, a tranquil­ 
lita, non dirò mia,· ma di quelli che son condannati 
ad abitare i boschi o presso i boschi, sieno agr;iunte 
queste parole: tah'o 11rlle abilazioni per . mi dome­ 
atici. 

Senatore Conrortl. Domando la. parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senatore Conforti. L'onorevole Senatore Vi~liani 

ha dichiaralo che nella Relazione e negli arlicotl del 
pro;;ello della Commissione sono occorsi molli errori. 

La discussione per verità versa SOHd interes8i eco­ 
nomici di alla importanza; e quando si traila di cor­ 
rr,ggr,re errori, specir.lmcole rispello alle distanze e a 
certi elementi assai i;ravi, sarebbe, a parer mio, mi­ 
i;lior partito .che si rimandasse il proi:ello alla Com­ 
missione, perchè facesse 11uelle correzioni e quelle ri­ 
forrne che credc3se utili e convenienti ul caso. 
Senatore Vlgllanl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . . 
S1'nalore Vlgllanl, llelalore. Gli ·errori tipot,'Tafici 

di cui ho fallo cenno non sono. cosi gravi da poter 
dare luogo alle conseguenze che teme l'onorevole 
Conforti; chè Sii il fossero, io concorrerei molto volon­ 
ticri nella sua idea. 

Ma, come dissi, gli errori non" S<•no tali che non 
possano essere fa· ilmente anertiti dalla Commissione 
man mano che s'incontrano, e così facilitare la discus- 
sione. 

Presidente. Insiste il Senatore Conforti nella sua 
proposta? 

Senatore Conforti. lo persisterei, poichè ~i tr:illa 
di una materia importantissima, sulla quale non si 
pub improvvisare. . . . 

Credo sarebbe opportuno, lo ripeto, che la Commis­ 
sione, facendosi carico delle ossenazioni messe innanzi, 
le quo li sono as~ai i;ravi, correi:rrsse gli errori che non 
sono di piccolo momento. Si traila <li i 50 metri a 2 
chilometri. s~rebho cosa veramcnle ragionevole che 
I.I Commissione col senno, colla sapienza che ha dimo­ 
stralo nella sua fielazione, racesse a~li articoli presentati 
al Senato quelle riforme che crederà oppol'lune. 

Senatore Farina.. Domantlo la parola. 
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Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Io mi permello di appoggiare la 

proposta sospensiva dell'onorevole Conforti. 
lo trovo che negli articoli delle legislazioni di altri 

paesi, non solo v'è diversità di distanza, ma v'è anche 
diversità nel determinare le qualità degli edifici che 
debbono essere tenuti a maggiori! o minore distanza. 

N<'i stabiliamo la disposizione che si trova nell'ar­ 
ticolo -'9, circa le fornaci di calce, gesso, mattoni, 
tegole e stoviglie. 

Io vi posso assicurare che vi sarebbero interi paesi 
nei quali le fornaci, per esempio, di calce esistenti, 
sarebbero tulle fuori della legge, 'per cui ne verrebbe 1 

che le fornaci antiche esisterebbero in <rpposiziflne-1 
allJ li il~"' le moderne iuvece che si dovrebbero fare, 

1 
anche più perfezionate e con maggiore riguardo, non I 
potrebbero esistere, perché troverebbero un ostacolo, 
un'opposizioue nella lrgge. I 
Per queste circostame e.ì in vista degli errori che ' 

la Commissione ha annunziato essere occorsi nella 
redazione della l1'gge stessa, io la pregherei ail accettare 
il rinvio, onde sia più esattamente formulata, corretta 
dagli errori, e coordinata anche nelle varie sue di­ 
sposisionl. 

Senatore Vigllanl, Relatore .. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vigllani, Relatore. Le osservazioni falle 

dall'onorevole Farina non ci paiono tali da non persi 

stere nella domanda che abbiamo fallo perehè sia pro­ 
seguita la discussione. 

Se l'onorevole Farina crederà fare delle proposte di 
emendamenti o di ag~iunte anche agli articoli delle dispo­ 
sizioni transitorie, il Senato deciderà; ma la Commis. 
sione deve dichiarare che se lo studio che essa ha 
fatto su questi articoli non è sufficiente, il Senato potrà 
demandarlo ad ultri che lo farà meglio ; ma essa ha 
lavoralo meglio che ha saputo, e dichiara che meglio 
non saprebbe fare. 
Presidente. Bunque, prima domanderò Ili Senato 

se è appoguiata la proposi a di rinvio del Titolo V fatta dal 
Senatore Conforti ed appoggiata dal Sanatore Farina. 

Chi appogl(ia questa proposta di rinvio, sorga. 
· (Arpoggiata) 
Essendo appopgiata, la metto ai voti: 
Chi l'approva, si alzi. 
La votaaione essendo dubbia, faremo la controprova. 
Scn~tore Vi;;llani, Relatore. La Commissione si 

astiene dal votare. 
Presidente. Chi non approva la proposta di .rinvio, 

abl.ia la bontà di sorgere. 
· ·(!';: approvato il rinvio). 
I Signori Senatori sono invitali domani al tocco nei;li 

I'fflzì per l'esame della legge sulla tratta dr-i fanciulli, 
e alle 2 in seduta pubblica, pel seguito della . discus­ 
sione del presente progetto di IPggl'. 

La seduta il sciolta (ore 5 20). 


